
GLI ALTRI

GIRONE B 6ª giornata

Ancona-Aquila Montevarchi 1-2,

Carrarese-Gubbio 0-2, Cesena-Recanatese

2-0, Fermana-Olbia 0-0,

Fiorenzuola-Reggiana 5-0, Pontedera-Siena

0-2, Rimini-Alessandria 3-0, S. Donato

Tavarnelle-Lucchese 0-2, Torres-Vis Pesaro

2-2, Virtus Entella-Imolese 0-0.

Classifica

Siena e Gubbio p.ti 14; Fiorenzuola, Carrarese

e Reggiana 12; Lucchese e Rimini 10; Vis

Pesaro 9; Ancona, Cesena e Virtus Entella 8;

Fermana 7; Torres e Olbia 6; S. Donato

Tavarnelle, Montevarchi e Imolese 5;

Pontedera 4; Recanatese e Alessandria 3.

PROSSIMO TURNO 9/10

Alessandria-Pontedera, Aquila

Montevarchi-Carrarese, Fermana-Virtus

Entella, Gubbio-Rimini, Imolese-Recanatese,

Lucchese-Torres, Olbia-Fiorenzuola,

Reggiana-Ancona, Siena-Cesena, Vis

Pesaro-S. Donato Tavarnelle.

GIRONE C 6ª giornata

Acr Messina-Giugliano 1-0, Audace

Cerignola-Gelbison 0-1, Avellino-Potenza

2-0, Crotone-Juve Stabia 1-0,

Pescara-Monterosi Tuscia 2-2,

Picerno-Monopoli 1-2, Taranto-Foggia 1-0,

Turris-Catanzaro 0-4, Virtus

Francavilla-Fidelis Andria 2-1,

Viterbese-Latina 1-5.

Classifica

Catanzaro e Crotone p.ti 16; Pescara 13;

Monopoli 12; Juve Stabia, Latina, Virtus

Francavilla e Turris 10; Giugliano, Monterosi

e Gelbison 8; Avellino e Audace Cerignola 7;

Taranto 6; Potenza e Picerno 5; Messina e

Foggia 4; Fidelis Andria e Viterbese 3.

PROSSIMO TURNO 9/10

Audace Cerignola-Acr Messina,

Crotone-Avellino, Fidelis Andria-Catanzaro,

Gelbison-Foggia, Giugliano-Virtus

Francavilla, Juve Stabia-Picerno,

Latina-Taranto, Monopoli-Viterbese,

Monterosi Tuscia-Turris, Potenza-Pescara.

«V
ogliamo uscire dalcampo a testa alta, come abbia-
mo fatto l’anno scorso. Stavolta, però, puntiamo
a portare a casa la vittoria, o almeno un risultato
utile».

Parla così Stefano Vecchi alla vigilia del match contro il Pado-
va. Una sfida tra prime della classe: può essere considerato un
big match?

«Sicuramente sì, ma alla sesta di campionato mi sembra assur-
do parlare di partite decisive. Le candidate alla testa della classifi-
ca sono nel giro di pochi punti, quindi non si deciderà nulla. Di
sicuro è un match importante: siamo felici di poterlo giocare,
perché lo meritano i nostri giocatori ma anche la società e i tifosi.

È dall’anno scorso che ci troviamo a
disputare gare così e vogliamo prose-
guire, perché significa che ci stiamo
comportando bene».

L’obiettivo è riscattare la sconfit-
ta dello scorso anno?

«Vogliamo provarci. In quell’occa-
sione finimmo il match in nove
(espulsi Damonte e De Lucia, ndr),
ma fummo bravissimi a mantenere
alta la concentrazione e a rimanere
in gara, sfiorando anche il pareggio.
Di conseguenza ci presentiamo
all’appuntamento con grande fidu-
cia, ma anche con umiltà, perché

dobbiamo ancora testare le squadre forti di questo girone.
L’aver ottenuto quattro vittorie in cinque partite ci dà forza, ma
dobbiamo mantenere i piedi per terra perché ora arriva il diffici-
le».

Quali sono i rischi maggiori?
«Rispetto a loro, non abbiamo ancora sfidato squadre di verti-

ce: sarà dunque un bel banco di prova. Le motivazioni si creano
da sole e infatti già da inizio settimana ho visto i ragazzi carichi,
motivati e attenti. È chiaro che però bisogna trovare il giusto
equilibrio. Andiamo a Padova per fare la nostra gara, ben consa-
pevoli che servirà personalità per disputare una bella partita».

Ha pensato a qualche contromisura particolare?
«Certamente, perché loro non hanno un modulo statico, anzi,

attaccano con tanti giocatori. Hanno messo in forte difficoltà
tutte le squadre che hanno affrontato, quindi dovremo essere
molto attenti e compatti, perché in fase difensiva saremo sicura-
mente messi a dura prova: loro hanno ottime qualità tecniche e
dinamismo. Non ci possiamo permettere disattenzioni». //

ENRICO PASSERINI

SALÒ. È la sera dello scontro al
vertice del girone A di serie C,
ma anche della sfida che per i
gardesani (un pari e cinque ko)
è ancora un tabù. È la sera di
Padova-FeralpiSalò, gara che
(ore 20.30, diretta su RaiSport)
vede di fronte le due squadre
in testa al campionato prima
che le altre giocassero ieri le ri-
spettive partite del sesto turno.

Il punto.È per questo una sfida
intrigante,macon ancora tren-
tadue gare da giocarsi in que-
sta stagione regolare, non può
certoessere decisiva,soprattut-
to in un torneo che vede al via
gardesani e veneti con il ruolo
di outsider, non certo di grandi
favoriti.Quelloche invecespet-
ta al Pordenone, ieri fermato
sullo 0-0 dal Renate ed una set-
timana fa superato in casa pro-
prio dal Padova, ed al Vicenza,
che invece è crollato ieri sul
campodelNovara, un’altradel-
le squadre che possono ambi-
re ad un posto al sole.

ProprioilNovara del brescia-
no ed ex salodiano Galuppini è
la squadra che attende con
maggiore interesse l’esito del
match di questa sera: chi vince
tra Padova e FeralpiSalò, infat-

ti, mantiene - ma in solitudine
-il primato con laperdenterag-
giunta al terzo posto dal San-
giuliano, incaso diparitàsareb-

beroinvece ipiemontesi a vola-
re da soli al comando.

Curiosità. In campo salodiano
si guarda con fiducia a questa
partita, che è peraltro un ban-
co di prova ben più impegnati-
vo di quello trovato sabato
scorsoaVerona, sulcampo del-
la Virtus. In quell’occasione i
verdeblù di Vecchi dovevano
fare i conti con un fattore am-
bientale molto particolare ol-
tre che con una squadra molto
fisica; oggi, invece, di fronte ad
un pubblico ben superiore alla
media (circa 3.000 i presenti,
unacinquantina daSalò), Lega-
ti e compagni incroceranno i
tacchetti contro una delle big
del campionato. Per la prima
volta in questa stagione.

Rispetto ad altri momenti si-
mili, domina solo la curiosità.
Quelladi vedere lasquadrama-
garimessa alla corde, ma capa-
ce di soffrire e di fare poi altret-
tanto nell’altra metà campo.
Insomma, in tutti c’è la consa-
pevolezzachesi tratta di unim-
pegno complicato, ma non c’è
alcun timore dell’avversario.

Gli avversari.Certo, il Padova è
cambiato profondamente ri-
spetto alle ultime due stagioni,
ma non è peggiorato. Anzi,
l’aver perso qualche star ha
consentito al club di inserire
nella rosa giocatori giovani, di
valore e di gamba: un fattore,
questo, che ora consente al
nuovo tecnico di poter giocare
sempre su ritmi molto alti. E
Caneo, che è reduce dall’otti-
ma stagione nel girone con la
Turris e che in passato è stato a
lungoil vice di Gasperini, adot-
ta un 3-4-3 che proprio dalla
parte atletica trae grande linfa.

In campo. Contro questa squa-
dra vedremo una FeralpiSalò
cheperforza dicosedovràmet-
tere in campo dal via i giocatori
fisicamente al meglio. Non
quindi il padovano Carraro,
che pure è convocato (assente
solo Hergheligiu), sicuramen-
te la coppia centrale di difesa
composta dagli ex patavini Be-
nedetti e Legati, con Bergonzi
eSalines favoritiper esseretito-
lari sulle fasce.

In mezzo al campo ancora
Zennaro sarà il regista, con
Icardi (per lui quasi un derby,
essendo reduce dall’esperien-
za con il Cittadella) e Balestre-
ro ai suoi fianchi. In attacco la
coppia d’esperienza formata
daCernigoi eGuerra apparefa-
vorita su quella composta da
D’Orazio e Pittarello (pure lui
dai natali padovani), mentre
DiMolfetta dovrebbe essere fa-
voritorispetto aSiligardinelde-
licato ruolo di trequartista.

Chiunque giochi, però, la Fe-
ralpiSalòhaunamissione:usci-
re imbattuta dall’Euganeo per
continuare a stupire. //

Primavera 2

Venturelli a casa
dopo la paura

Padova: 3-4-3 FeralpiSalò: 4-3-1-2
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Il bigmatch

Francesco Doria

f.doria@giornaledibrescia.it

Feralpi, a Padova
sfida ad alta quota:
chi vince rimane
solo al comando

CALCIO / SERIE C LE CLASSIFICHE

Allenatore: Caneo
Panchina: 1 Zanellati,
36 Mangiaracina, 5 Ilie, 8 Germano,
29 Zanchi, 23 Jelenic, 10 Radrezza,
24 Franchini, 14 Gagliano,
10 Russini, 20 Ghirardello

Allenatore: Vecchi
Panchina: 12 Neri, 22 Ferretti,

3 Tonetto, 6 Bacchetti, 19 Pilati,
32 Dimarco, 4 Musatti, 7 Palazzi,

21 Carraro, 24 Verzeletti, 30 Pietrelli,
11 Pittarello, 20 D’Orazio

Novara 14 6 4 2 0 11 4 

Padova 12 5 4 0 1 8 3 

FeralpiSalò 12 5 4 0 1 5 1 

Sangiuliano 12 6 4 0 2 12 8 

Pordenone 11 6 3 2 1 6 2 

Pro Patria 11 6 3 2 1 8 6 

Arzignano 10 6 2 4 0 8 4 

Renate 9 6 2 3 1 7 7 

Pergolettese 8 6 2 2 2 6 6 

Lecco 8 6 2 2 2 8 9 

Vicenza 7 5 2 1 2 12 7 

Triestina 7 6 1 4 1 7 8 

Juventus Next Gen 5 5 1 2 2 7 7 

Trento 5 6 1 2 3 9 10 

Pro Vercelli 5 6 1 2 3 6 10 

Pro Sesto 5 6 1 2 3 6 11 

AlbinoLeffe 4 6 0 4 2 6 9 

Mantova 4 6 1 1 4 5 13 

Virtus Verona 3 6 0 3 3 5 9 

Piacenza 2 6 0 2 4 5 13

Prossimo turno: 09/10/2022 
AlbinoLeffe-Novara   
FeralpiSalò-Pro Vercelli   
Lecco-Sangiuliano   
Pergolettese-Padova   
Piacenza-Juventus Next Gen   
Pordenone-Arzignano   
Pro Sesto-Triestina   
Trento-Renate   
Vicenza-Pro Patria   
Virtus Verona-Mantova   

SERIE C GIRONE A

1ª  classificata in Serie BSerie B - Dalla 2ª alla 10ª ai play off. 
Dalla 16ª alla 19ª ai play out - 20ª  in Serie D. 

Giornata 6 

AlbinoLeffe-Lecco 1-1 

Reti: pt 28' Manconi; st 12' Galli. 

Arzignano-Trento 1-1 

Reti: st 12' Ferri, 27' Cariolato. 

Juventus Next Gen-Pergolettese 1-1 

Reti: pt 47' Besaggio; st 17' Varas Marcillo. 

Mantova-Pro Sesto 0-0 

Novara-Vicenza 3-0 

Reti: pt 10' Rocca, 41' Masini; st 41’ Buric. 

Padova-FeralpiSalò  oggi ore 20.30 

Pro Patria-Pro Vercelli 2-1 

Reti: pt 33' Perrotta; st 43’ Saporetti, 46’ 
Nicco 

Renate-Pordenone 0-0 

Sangiuliano-Piacenza 3-1 

Reti: pt 10' Cogliati, 32' Cesarini; st 27' 
Cogliati, 48' Anastasia. 

Triestina-Virtus Verona 3-2 

Reti: pt 42' Crimi; st 13' Lonardi, 24' Lonardi, 
39’ Ganz, 42’ rig. Adorante.

SQUADRE PT G V N P GF GS

Classifica

I salodiani attesi stasera
su un campo mai violato
Ampia scelta per Vecchi,
in difesa rientra Bergonzi

DiMolfetta.Ancora una volta sarà lui a partire titolare come rifinitore

Salines.Confermato in difesa

Inattacco.Guerra probabile titolare

Dopounanotte trascor-
sa all’ospedale di Me-
stre per accertamenti, il

portiere della Primavera 2 della
FeralpiSalò, Paolo Venturelli, è
stato dimesso ed è quindi torna-
to a casa.
Colpito alla testa in uno scontro
di gioco con un attaccante nel fi-
nale del match contro il Venezia,
è stato sottoposto a vari esami
strumentali e poi ricoverato, ma
soprattutto per precauzione.
Grande lo spavento, ma ora pare
tuttopassato.Peraltroilcalciato-
re osserverà qualche giorno di ri-
posoprimaditornareadallenarsi
con il tecnico Lucchini.

L’intervista - Stefano Vecchi, allenatore

«UNA BELLA PARTITA
MA NON DETERMINANTE»
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